
6. Agosto  

L'ottimismo del dubbio, ovvero potrebbe essere altrimenti… 
 

Il dubbio non è piacevole,  
ma la certezza è ridicola. 

Voltaire 

 
La ricerca della certezza è profondamente radicata nel mito della scienza. Ci si aspetta che la 
scienza fornisca risposte definitive basate su leggi immutabili e universali.  
Da quando è iniziata questa micidiale temperatura ho iniziato a leggere It Could Be Otherwise  di 
Stuart  Firestein professore di neuroscienze alla Columbia University che sfida le iconiche leggi 
della scienza estendendo la sua oltre la semplice individuazione di ciò che deve essere, fino a 
comprendere ciò che potrebbe ancora essere possibile. 

 

   
 
La visione classica della scienza, sostiene Firestein, riduce il mondo a una “banale prevedibilità” e  
di conseguenza,  noi al nostro destino.  
 

Al contrario, le scoperte moderne che galleggiano nel mare delle incertezze, persino di 
inconoscibilità, nell'evoluzione, nella complessità, nella fisica e in tutte le scienze, ci suggeriscono 
che le nostre azioni non sono rigidamente governate e che la scienza è un agente di libertà. 
 
Nella nostra epoca contemporanea, la diffidenza verso la scienza e le sue certezze è profonda.  
"It Could Be Otherwise" sostiene che la scienza non consiste nel decifrare ciò che l'universo ha già 
determinato, bensì nell'offrire più  possibilità interpretative .  
 

Ci invita a non essere prigionieri del destino, ma navigatori del nostro futuro. 
 

Una scienza che abbraccia l'incertezza e promuove la possibilità, la creatività e la convinzione che 
possiamo plasmare, se non determinare, il nostro futuro. 
Pur essendo le mie lezioni profondamente laiche, tuttavia all’iizio di una lezione invito i miei 
sydenti a recitare la preghiera che segue  

Buon DIO 
Dammi delle certezze su cui poter dubitare 

Concedimi la serenità di accettare le cose che non posso cambiare 
Donami il coraggio di cambiare le cose che posso 

e la saggezza per conoscerne la differenza. 
Amen  



 

 


